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PROFESSIONE:  CITTADINO BOLOGNESE 

Quanta voglia di partecipazione c’è nella nostra città? 
 
 
 
 

A cura di  
 
Furio Camill o – docente di statistica all’ Università di Bologn a 
Angela Rinaldi – ricercatrice di Agorà Consulting. 

 
 
 

L'indagine è stata svolta il 23, 24 e 25 febbraio negli Ipercoop Borgo, Lame e Nova di 
Bologna. Sono stati raccolti  1016 questionari 
 
 
Si è cercato di indagare innanzitutto se c'è l'esigenza o in qualche modo il desiderio di 
offrire  idee, suggerimenti, proposte che possano contribuire a migliorare la qualità della 
vita non solo della città di Bologna ma più in generale dell'intero Paese.  
 

V o r r e s t i  f a r  s e n t i r e  l a  t u a  v o c e  n e l tu o  p a e s e /c i t t à  p e r  c o n t r i b u i r e  a  m ig l io r a r e
l a  q u a l i t à  d e l l a  v i t a p u b b l i c a  e  s o c ia l e?

s i
9 8 %

n o
2 %

 
 
Il questionario proponeva dieci ambiti di interesse civile/sociale ai quali gli intervistati 
dovevano dare un voto di assenso/dissenso su una scala scolastica da 1 a 10. Il grafico 
sotto riporta la media dei voti attribuiti complessivamente dagli intervistati a ciascun 
ambito. 
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Quali di questi temi di interesse comune le stanno più a cuore? (voto da 1 a 10)

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

accoglienza profughi/immigrati

sport

promozione culturale

degrado urbano

traffico/sicurezza stradale

sicurezza/prevenzione reati minori

verde/ambiente

assistenza

violenza ai minori e alle donne

salute/prevenzione

 
E’ interessante notare che i voti assegnati sono tutti in media superiore alla sufficienza 
scolastica, il che sconta probabilmente una oggettiva difficoltà a individuare fra i 10 ambiti 
segnalati un argomento di tipo sociale “non gradito”. 
In modo più specifico si è poi cercato di capire  la disponibilità dei cittadini nell'impegnarsi 
in progetti concreti, dedicando quindi a questi tempo ed energie.  
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Coloro che risultano aver prestato servizio a favore di un comitato locale o di 
un'associazione, risultano essere ripartiti nel seguente modo: 
 

Fai parte o hai fatto parte in passato, di un 'associazione o d i un comitato locale impegnato su temi 
civili/sociali?

si
37%

no
63%

 
Alcuni dati sugli intervistati: 
 

Saresti disposto ad impegnarti per realizzare un progetto in uno degli ambiti ai quali sei più 
sensibile?

SI
80%

NO
20%
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Sesso

Femmine
60%

Maschi
40%

 

Età

45-60
35%

oltre 60
20%

35-45
23%

25-35
16%

15-25
6%
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Titolo d i studio:

Lic.elementare
14%

Lic.media
29%

Diploma
46%

Laurea
11%

 

Professione:
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A seguito di alcune elaborazioni un po’ più complesse effettuate sui dati raccolti, si 
possono riconoscere 4 principali aree di interesse, contrapposte due a due. Coloro che 
sono interessati a ‘preservare la città’ sono persone molto sensibili anche a temi come il 
degrado urbano, la sicurezza e il traffico stradale, ma anche alla tutela della sicurezza e 
della prevenzione dei reati minori. Sensibili a questi temi sono maggiormente i pensionati 
che quindi caratterizzano quest’area. Contrapposta a questa tipologia di persone è quella 
connotata dall’assistenza ai bisognosi, ossia nei confronti degli anziani, dei disabili, dei 
malati, e dei poveri, ma anche accoglienza ai profughi e agli immigrati. In quest’area, 
invece, vi troviamo artigiani, funzionari, ma anche docenti universitari specificatamente 
nell’area dell’accoglienza ai profughi ed immigrati. E’ interessante notare che per coloro di 
questa tipologia è più probabile che abbiano svolto in passato di un’associazione o di un 
comitato locale impegnato in tali ambiti. 
C’è poi una forte contrapposizione tra chi è interessato a temi quali la promozione 
culturale e lo sport e chi invece preferirebbe prestare un impegno più generico e non 
specificatamente a favore di determinati individui. In quest’ultima categoria infatti troviamo 
persone affezioniate a temi quali il verde e l’ambiente, la violenza ai minori e alle donne, la 
salute e la prevenzione. La prima area, quella dell’impegno sport/cultura, risulta 
fortemente connotata da persone di sesso maschile, soprattutto studenti, ma 
probabilmente anche da professionisti, lavoratori in proprio e dirigenti. Queste persone 
hanno inoltre dichiarato che si impegnerebbero in iniziative sociali riguardanti tali ambiti. 
Per quanto riguarda l’interesse specifico per lo sport, questo risulta chiaramente 
caratterizzato dalla fascia d’età 15-35 più che dalla professione svolta. L’area invece che 
noi abbiamo definito dell’impegno ‘qualunquista’, ossia dell’impegno a favore di soggetti 
differenti e in ambiti differenti, risulta maggiormente caratterizzata da persone di  sesso 
femminile, di età compresa tra i 45-60 anni, magari anche di professione commerciante. E’ 
anche caratterizzata da imprenditrici affezionate in modo specifico ai temi della violenza ai 
minori/donne e alla salute/prevenzione. Sono persone che hanno a cuore questi temi, ma 
non si sono mai impegnate nel passato, né si offrirebbero a collaborare per realizzare un 
progetto in tali ambiti. Il loro impegno si potrebbe definire quindi puramente ‘idealista’ 
oppure si tratta solo dell’espressione del bisogno – reale o fittizio – di una maggiore 
sicurezza generica nelle strade bolognesi?  
 
 
RAPPORTO TRA IMPEGNO ATTUALE O PASSATO E IMPEGNO ‘FUTURO’  
 
Alcune importanti considerazioni si  possono fare sul rapporto tra l’impegno’ 
in un ambito di interesse comune che gli individui hanno o hanno avuto nel 
passato e la loro propensione ad impegnarsi ancora nel futuro.  Incrociando i 
dati raccolti si ottengono i seguenti risultati: 
• Tra  coloro che fanno o hanno fatto parte in passato di un’associazione o 

di un comitato locale impegnato su temi di interesse comune, circa il 90% 
offrirebbe la sua collaborazione per realizzare un progetto in uno degli 
ambiti ai quali è più sensibile; il restante 10% no. 

• Dall’altra parte, invece,  tra coloro che non fanno o non hanno mai fatto 
parte in passato di un’associazione o di un comitato locale impegnato su 
temi di interesse comune, il 74% sarebbe interessato ad impegnarsi in un 
ambito di proprio interesse, contro un restante 26% che invece rimane 
ancora disinteressato a tali iniziative. 
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I risultati mostrano chiaramente che c’è una forte propensione da parte dei 
rispondenti a partecipare attivamente ad iniziative concrete per il 
miglioramento della convivenza civile. Questo interesse risulta essere più 
marcato tra coloro che hanno avuto esperienze di questo tipo in passato, ma 
comunque, anche tra i ‘non impegnati’ la tendenza ad offrire il proprio tempo 
in progetti ed iniziative di questo tipo rimane ancora molto alta.  
 
 
QUATTRO AREE DI INTERESSE 
 

sicurezza-salute
40%

città
24%

loisir
18%

immigrazione
18%

 
sicurezza-
salute città loisir immigrazione 
non impegnato in 
passato 

non impegnato in 
passato operaio/a impegnato in passato 

non s'impegnerebbe femmine 35-45 si impegnerebbe  

femmine professionista s'impegnerebbero  professionista/studente/insegnante 
45-60 25-35 studenti laurea 
licenza media impiegato/quadro over 60  

impiegato/quadro 

non 
s'impegnerebbe in 
futuro diploma  

casalinga operaio/a   
vorrebbero contribuire 
a migliorare qualità 
vita    
 


